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Inconsistente ricorso per l'attribuzione di un seggio in Consiglio 
• * - • - • • • — — — — • ' • ' • ' — — - ' • • ^ ^ ' ' • — • — " • • 

Assurde manovre per 
una giunta di sinistra a Genova 
E' stata fatta circolare la voce che il Consiglio di Stato riesaminerebbe le schede contestate - Ma tutti i dati ufficiali confer­
mano la certezza dell'esito delle elezioni - Vogliono la confusione per mascherare il fallimento del centro-sinistra al Comune 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Dopo la richiesta dei socia­
listi per una « verifica » sulle 
Giunte, e dinanzi al contrasti 
sempre più profondi che pa­
ralizzano l'amministrazione, la 
formazione di una Giunta di 
sinistra al Comune di Geno­
va — aperta ai contributi di 
altre forze politiche presenti 
in Consiglio — appare oggi co­
me una prospettiva tutfaltro 
che remota. In tal senso \ co­
munisti hanno presentato una 
mozione di sfiducia a palazzo 
Tursi avanzando proposte pre­
cise. 

E' a questo punto che ha 
preso maggiore consistenza 
una manovra politica ispira­
ta dalla DC, tendente ad ac­
creditare la tesi che la mag­
gioranza di sinistra esistente 
al Comune di Genova (41 seg­
gi del PCI-PSI-PSIUP su 80) 
sia, in realtà, una maggioran­
za provvisoria suscettibile di 
venir meno non per fatti po­
litici ma per una decisione 
del Consiglio di Stato. La tesi 
è completamente priva di fon­
damento; ma Intanto viene 
avanzata per diffondere ad ar­
te un clima di incertezza, nel­
la speranza di impedire una 
svolta negli schieramenti e 
nella politica del Comune. 

Nei giorni scorsi 11 «Secolo 
XIX» ha dato infatti notizia 
di una discussione in Consi­
glio di Stato sul ricorso pre­
sentato dalla DC contro l'at-
trlbuzione al PCI del 29.o seg­
gio. Il giornale ha anche an­
nunciato che lunedi 26 u.s. il 
Consiglio avrebbe depositato 
una decisione, per ordinare 
agli uffici competenti di rie­
saminare le schede contesta­
te, al fine di verificare l'esat­
tezza della loro attribuzione. 
In effetti nessuna sentenza è 
stata sinora depositata, e an­
che se lo fosse non potrebbe 
modificare la realtà dei fatti. 

I comunisti non hanno ra­
gione alcuna di temere un 
riesame delle schede, e vedre­
mo perché. Ma se la notizia 
anticipata dal quotidiano dei 
Perrone fosse vera sollevereb­
be ugualmente problemi gra­
vissimi. Essa' significherebbe 
infatti che il Consiglio di Sta­
to avrebbe inopinatamente 
cambiato la propria giurispru­
denza, dal momento che si­
nora (l'ultima conferma è ve­
nuta poche settimane orsono) 
il Consiglio ha sempre dichia­
rato che ricorsi generici e im­
precisi, come quello presen­
tato dalla DC genovese, non 
possono essere presi in consi­
derazione. 

D'altro canto appare abba­
stanza singolare che un 
giornale abbia potuto rendere 
pubbliche delle decisioni co­
perte dal segreto istruttorio, 
e note soltanto ai magistrati 
che le avrebbero assunte par­
tecipando, essi soli, alla riu­
nione in camera di consiglio 
della quinta sezione. Si tratta 
quindi di sapere se le antici­
pazioni del a Secolo XIX » so­
no infondate, oppure se vi so­
no degli esponenti del Consi­
glio di Stato disponibili a for­
nire notizie che ogni giudice 
deve tenere riservate. 

Al di là di questi aspetti, 
peraltro non secondari, resta 
comunque un dato di fatto 
oggettivo: la totale infonda­
tezza delle insinuazioni volte 
a far credere che la maggio­
ranza di sinistra al Comune 
di Genova possa essere nume­
ricamente provvisoria e pre­
caria. La dimostrazione è nel­
le cifre ufficiali desunte dal­
le tabelle di scrutinio Nel suo 
ricorso la DC sostiene che ba­
sterebbe l'attribuzione di 7C 
voti in più allo scudo crocia­
to, per acquisire un seggic 
sottraendolo ai comunisti. Se-
nonché i voti annullati al PCI 
sono 67 e quelli annullati al­
la DC 64; I suffragi contestati 
e non assegnati sono 72 per 
il PCI e 83 per la DC. men­
tre vi è ancora da aggiungere 
che al seggio elettorale nume­
ro 587 la DC si era vista as­
segnare venti voti in più, che 
erano in realtà voti comuni­
sti, a causa di un banale er­
rore di trascrizione. 

Anche il PCI ha presentato 
•un ricorso al Consiglio di Sta­
to. assai più preciso, circo­
stanziato e fondato di quello 
della Democrazia cristiana. 
Perché il 29.o seggio venisse 
sottratto al PCI e assegnato 
alio scudo crociato bisogne­
rebbe quindi che si realizzas­
se un'ipotesi completamente 
assurda: e cioè l'attribuzione 
alla DC di tutti I voti annul­
lati o contestati, e nessuna at­
tribuzione al PCI dei suoi vo­
ti annullati e contestati. 

Appare a questo punto tut­
ta la pretestuosità della ma­
novra, il suo carattere stru 
mentale volto a rendere più 
difficile un accordo per una 
Giunta di sinistra al Comune 
di Genova. Non è la prima 
volta, del resto, che la DC ri­
corre a questo gioco. Già su­
bito dopo le elezioni comu­
nali, come si ricorderà, vi era 
stato il tentativo di sottrarre 
il 29.o seggio al PCI, cercando 
di rifiutare la correzione di 
un madornale errore di con­
teggio da tutti riconosciuto. 

Oggi 1 dirigenti democristia­
ni e le forze moderate riten­
gono che il clima sia propi­
zio, non tanto per sottrarre 
davvero il seggio (11 che gli 
è impedito dai dati matema­
tici delle tabelle di scrutinio), 
quanto piuttosto per intorbi­
dare le acque e difendere di­
speratamente le proprie posi­
zioni di potere E* evidente 
che chiunque offrisse II de­
ntro a questa manovra si as-
gumerebbe responsabilità os­
a i gravi. 

Il compagno Ingrao ha parlato a migliaia di cittadini 

Dal Festival di Reggio.E. 
solidarietà col Vietnam 

L'oratore ha ribadito l'esigenza di una vasta azione unitaria contro il governo di centro destra 
Prosegue la donazione di sangue per le popolazioni vietnamite - Una sottoscrizione per l'acquisto di at­
trezzature sanitarie - Domenica la manifestazione si concluderà con un dibattito sul ruolo della Regione 

Alcuni pannelli che si riferiscono alla lunga lotta dell'Apollo n e che fanno parte delia rassegna che viene presentata stasera 
a Roma alla Casa della Cultura 

Un'interessante rassegna da oggi alla Casa della Cultura 

Iniziata ad Arezzo 

la visita 

della delegazione 

vietnamita 
AREZZO, 29 

E' giunta ieri, ospite del­
la Federazione aretina del 
nostro partito, una delega­
zione di compagni vietna­
miti che si tratterrà nella 
nostra provincia fino a do­
menica. 

Ieri sera essa, dopo es­
sere stata ricevuta dal sin­
daco della città che le ha 
dato il benvenuto, ha par­
tecipato ad una grande ed 
entusiastica manifestazione 
popolare. Dopo la lettura 
di un messaggio del com­
pagni vietnamiti, hanno 
preso la parola un rap 
presentante del Parlto so­
cialista italiano e uno del 
Partito socialista di unità 
proletaria. 

Dopo di loro ha. parlato 
il compagno Giorgio Bondl 
segretario della federazione 
del PCI che ha ricordato 
1 fraterni legami di ami­
cizia tra il popolo italiano 
e quello vietnamita ed ha 
riconfermato la certezza 
nella vittoria finale del 
popolo del Vietnam. Un 
folto corteo ha poi accom­
pagnato 1 compagni viet­
namiti alla Caca del popo­
lo dove si è svolta una se­
conda manifestazione. 

Come gli operai delle fabbriche romane 
comunicano le loro lotte alla popolazione 
L'iniziativa del gruppo di ricerca di Settecamìni — Canzoni, poesie, dipinti, scritte murali, vignette e pannelli che testimo­
niano l'inventiva dei lavoratori — Il «celerino-bottiglia» della Coca Cola e la «Ballata dei miliardi» della Pantanella 

Gli sciacalli contro il magistrato 
Era scontato che la richie­

sta del Procuratore generale di 
Milano. Luigi Bianchi d'Espi-
nosa, l'illustre magistrato re­
centemente scomparso, affin­
ché la Camera dia l'autoriz­
zazione a procedere contro il 
segretario del MSI per il rea­
to di ricostituzione del partito 
fascista, avrebbe provocato la 
reazione insieme furibonda e 
difensiva di coloro che se ne 
sentono direttamente colpiti: 
i fascisti, appunto. 

Non intendevamo, dunque. 
dar peso a tale prevedibile 
reazione, e tanto meno al tono 
pietistico assunto dal quoti­
diano missino, che ha into­
nato per la circostanza le ri­
correnti lamentazioni sulle pre­
sunte persecuzioni di cui sa­
rebbe vittima la «destra na­
zionale ». Ma nella loro rab­
bia i fascisti — come sempre 
gli accade — hanno passalo 
il segno, e la loro reazione 
difensiva si è trasformata in 
un turpe abietto sciacallismo 
contro la figura di Luigi 
Bianchi d'Espinosa, subito do­
po la sua morte e quando 
ancora vivissimi sono il cor­

doglio e il compianto 
Troppo alto era il prestigio, 

troppo larghi negli ambienti 
politici e della giustizia i ri­
conoscimenti per te nobili 
qualità di quel magistrato. 
Essi costituivano da soli, e 
continuano a costituire anche 
dopo la morte la migliore 
prova dell'estrema serietà del­
l'ultimo documento firmato da 
Bianchi d'Espinosa, documen­
to di cut non si conosce an­
cora il contenuto, anche se si 
sa che è ampiamente moti­
vato Bisognava dunque deni­
grare, - calunniare- incuranti 

— gli sciacalli fascisti — del­
le più elementari regole di ri­
spetto umano e del vivere 
civile. 

Il missino sen. Nencioni ha 
parlato, con malcelato spirito 
di irrisione e scherno, di « do­
cumento firmato tn articulo 
mortis ». E ali Tempo » di 
Roma, la cui redazione ha 
ospitato fino a poco tempo fa 
il fascista Pino Rauti, si per­
mette qualche stupida ironia, 
facendo finta di ignorare che 
presso la Procura generale di 
Milano è aperta un'istruttoria 

specifica sul carattere neofa­
scista del MSI e delle orga­
nizzazioni ad esso collegate, e 
sorvolando sulla grande mas­
sa di documentazioni che tn 
questa materia già è apparsa 
sulla stampa e che è sotto gli 
occhi di tutti. 

Il fascista direttore del 
« Giornale d'Italia », Alberto 
Giovannino è sceso in campo 
anche stavolta in prima fila 
per accostare» con una inqua­
lificabile insinuazione, l'ulti­
mo atto compiuto dal Procu­
ratore generale di Milano, die­
ci giorni prima di morire, alle 
sue condizioni fisiche, e per 
parlare, in termini vergogno­
si, di incapacità « di intende­
re e di volere » e perfino di 
«drogai». Ma Giovannini si 
smentisce da solo, giacché 
sempre, e non soltanto per 
gli ultimi atti compiuti dal 
Procuratore generale di Mi­
lano prima di morire, egli ha 
rivolto il suo attacco deni­
gratorio contro l'esemplare 
magistrato, contro rantifasci-
sta Bianchi d'Espinosa. 

a. pi . 

Superato il traguardo dell'anno scorso 

Oltre 50 mila comunisti 
iscritti nel '72 a Roma 
I reclutati sono stati finora 5.605 — La F6CI ha 6 mila membri, mille 
più del 1971 — Il messaggio del compapo Longo alla Federazione del 

PCI — L'impegno a raggiungere i 60 mila tesserati 

Con un importante successo l tori della nostra provincia 
politico, la federazione comu alla luce di un attento es; 
nista romana ha già superato 
il numero degli iscritti del 
1971. con un notevole nume­
ro di reclutati. Il compagno 
Petroselh, segretario della Fé 
derazione di Roma, ne ha 
dato notizia al presidente del 
Partito. Luigi Longo. con que 
sto telegramma: 

«Caro compagno Longo. ti 
comunichiamo che la Federa 
zione comunista dt Roma ha 
oggi raggiunto 50 019 tesserati. 
superando il traguardo dH "71 
con 5 603 reclutati. La Fede 
razione giovanile comunista 
romana ha raggiunto 6000 tes­
serati (1.000 più del 1971) con 
2 630 giovani e ragazze nuovi 
Iscritti 

Intorno alla figura, agli 
ideali, all'opera di Antonio 
Gramsci. I comunisti romani 
sono impegnati ad estendere 
la loro presenza organizzata e 
la loro influenza politica, con­
sapevoli dei compiti derivanti 
dalla fiducia di 603 mila elet-

ed 
esame 

del voto del 7 maggio, nei 
quartieri e nei comuni. 

Nella iniziativa contro la so­
luzione centrista tentata nel 
paese, nell'azione unitaria per 
la occupazione, per il miglio­
ramento delle condizioni di vi 
ta delle grandi masse, per lo 
sviluppo economico della ca 
pitale e del Lazio, confermia 
mo l'impegno per la mobilita 
zione di migliaia di militanti 
intorno alla campagna per la 
stampa comunista, al Festival 
nazionale dell'Unità, e al rag 
glungimento di 60 mila comu 
nistl Iscritti al Partito e alla 
FOCI nella nostra Federa­
zione > 

Il compagno Luigi Longo ha 
cosi risposto: 

«Cari compagni, mi congra 
tulo vivamente con voi anche 
a nome della direzione del 
Partito pei l'importante suc­
cesso che avete conseguito nel­
l'opera di rafforzamento del 
Partito a Roma. 

Ora bisogna andare avanti. 
Ci sono ancora a Roma gran­
di masse di giovani, di donne 
e di lavoratori, che si sono 
raccolte il 7 maggio attorno al 
Partito, e che possono e de­
vono essere portate alla mi­
lizia comunista. Ci sono giova 
ni forze che devono essere 
chiamate a condividere le no­
stre responsabilità di organiz 
zazicne e di direzione del gran­
de movimento popolare unita 
rio che oggi occorre promuo­
vere per scorifiggere il tenta­
tivo centrista e aprire al pae­
se le vie di un rinnovamento 
democratico, le vie indicate 
da Antonio Gramsci, da To­
gliatti. dal XIII Congresso. 

Il vostro impegno di rag­
giungere nel 1972 60 - mila 
iscritti al partito e alla FGCI 
dimostra che siete consapevo­
li delle grandi responsabilità 
che spettano ai comunisti del­
la capitale di fronte ai com­
piti di iniziativa e di lotta che 
ci attendono. Auguri di buon 
lavoro e di nuovi successi». 

Una rassegna sulle forme di 
comunicazione di lotta delle 
classi lavoratrici: come dire 
cosa inventa, cosa crea la clas­
se operaia nei momenti cruciali 
di lotta, come comunica, come 
pubblicizza, come rende parte­
cipi gli altri strati sociali della 
sua agitazione, dello scontro 
che sta vivendo, del quale è 
principale protagonista. 

Questi i temi della prima ras­
segna sulle forme di comunica­
zione di lotta delle classi lavo­
ratrici, allestita dal gruppo di 
ricerca di Settecamìni a Roma. 
dove è rimasta esposta per al­
cuni giorni nei locali della Casa 
del Popolo e che stasera, alle 
18.30. viene presentata alla Ca­
sa della Cultura, in via del 
Corso. 

Ci sono, nella rassegna molti 
di quegli aspetti che sono pro­
pri. tipici della classe operaia: 
l'assemblea, il comizio. Il vo­
lantino, Io slogan, il canto po­
polare. Ma in più — e qui sta 
il senso di una rassegna che. 
anche se non vuol dire niente 
che non sia già stato detto. 
offre dei momenti di dibattito 
vivo ed attuale — c'è quello che 
la necessità della lotta, il ritmo 
convulso della società, spinge 
gli operai ad e inventare», a 
« creare ». facendo proprio, ma­
gari. ciò che è « squisitamente 
dei padroni ». C'è la canzone 
popolare, fatta durante l'occu­
pazione di fabbrica. >che è di­
ventata di tutte le fabbriche in 
lotta (come quella dell'Apollon). 
Io striscione sul quale non è 
scrìtto solo uno slogan propa­
gandistico. ma una battuta po­
lemica, una frase che colpisce 
per la sua ironia — quello del­
l'Apollon. che dice « Santità. 320 
lavoratori chiedono udienza » —. 
ci sono poesie scrìtte dagli ope­
rai. dipinti, spesso molto inge­
nui. eseguiti Io stesso dai la­
voratori. scritte murali, vignet­
te e pannelli dove, talvolta, ven­
gono raggiunti alti livelli di sa­
tira politica. 

E' il caso della Coca Cola. 
il cui « celerino-bottiglia » ha 
fatto, si può dire, il giro del 
mondo, o delia Pantanella. con 
la sua e Ballata dei miliardi »: 
e proprio lo scontro col padrone 
americano — dice la didascalia 
sul grande pannello — ha dato 
l'estro a immagini di particolare 
forza satirica o a parole assai 
vive», e si può aggiungere che 
proprio l'apprendimento creati­
vo. « l'aver fatto propri » me­
todi e forme di comunicazione 
del padrone ha permesso agli 
operai in lotta di esprimere 
una tale inventiva, che è poli­
tica e culturale insieme. 

Nella rassegna che stasera 
viene presentata alla Casa del­
la Cultura ci sono tutte le fab­
briche. tutte le storie di lotta. 
comprese quelle dell'America. 
della Spagna, della Francia, del­
la « Marta » di Torino, del­
l'* Ansaldo». e poi di quelle 
romane, dalla « Fiorentini ». al­
la « Metalfer ». alla « Luciani ». 
alla « Lord Brunirne) ». alla 
« Cagli ». all'* Aerostatica ». ai 
lavoratori di Dino-città, alla 
« Selenia ». alla « Fatme ». alla 
* Romanazzi ». alla « Filodont >. 
agli edili. «Non c'è solo la sto­
ria della lotta — dice una ra­
gazza giovanissima della «Lord 
Brummel ». Rita Pinna — non 
ci sono solo i nostri slogans. i 
nostri canti, 1 nostri disegni, 

c'è. nei pannelli che abbiamo 
allestito, la vita di fabbrica, ci 
siamo noi che vogliamo comu­
nicare agli altri il significato 
della nostra battaglia. le nostre 
esperienze ». 

Una rassegna — questa — che 
vuole essere una occasione di 
riflessione critica sulla , espe­
rienza creativa delle classi la­
voratrici. sulla loro possibilità 
e capacità di darsi gli stru­
menti per comunicare, di in­
ventarli « sul posto ». Esemoi 
come quello della « Fiorentini », 
di un operaio — Michele Fran­
ceschi — che ha scrìtto nel '65 
durante l'occupazione, una bel­
la poesia in romanesco sulla 
storia della sua fabbrica, delia 
dura lotta condotta, o come 
quelli già citati della Coca 
Cola, della Pantanelia, del­
l'Apollon. e tutta l'esposizione. 
anche con le sue ingenuità. 
pongono in maniera precisa il 
problema della battaglia per la 
comunicazione delie idee, della 
creazione di nuovi mezzi, che 
siano adatti all'evolversi della 
realtà sociale e politica e che 
entrino a far parte poi. della 
tradizione di lotta popolare. 

I.f. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 29 

Il compagno Pietro Ingrao, 
della direzione del PCI, ha 
parlato oggi di fronte ad una 
folla di migliaia di persone, 
al parco « Fola » di Reggio 
Emilia, dove è in corso 
il 27 festival provinciale de 
« l'Unità ». 

Nel suo discorso egli ha af­
frontato i temi della politica 
interna del nostro Paese, al­
la luce della recente decisio­
ne del partito della Democra­
zia cristiana di ridar vita ad 
un governo di coalizione fra 
quelle forze che già furono 
responsabili dei nefasti anni 
del « centrismo ». 

Spetta ai comunisti — ha ri­
cordato il compagno Ingrao — 
promuovere una vasta azione 
unitaria con le masse popo­
lari socialiste e cattoliche e 
con tutta l'opinione pubblica 
democratica e antifascista 
per sconfiggere la politica di 
centro-destra della DC — 
aperta al sostegno dei fasci­
sti e del monarchici — prima 
che essa possa fare troppo 
danno all'Italia. Il nostro 
paese ha bisogno, invece, di 
un governo che fondi la sua 
saldezza sull'ampiezza dei 
consensi e sulla collaborazio­
ne di tutte le forze popolari 
e progressiste. 

Alla manifestazione ha re­
cato il saluto dei comunisti te­
deschi il compagno Heinz 
Hummeler della segreteria 
regionale del Baden- Wuttem-
berg. 

Una vasta adesione ha ri­
scosso, ~ frattanto, l'appello 
lanciato dalla federazione del 
PCI di Reggio Emilia per la 
raccolta di sangue da avvia­
re ai combattenti vietnamiti. 
Un centro di prelievo è sta­
to allestito, infatti, all'inter­
no dell'area del festival, in 
un edificio — la « Casa del 
Vietnam » — che ospita an­
che una mostra fotografica 
sulle crudeltà americane in 
Indocina, una esposizione di 
attrezzature sanitarie da ac­
quistare attraverso una sotto­
scrizione, una sala per la 
proiezione di documentari sul­
la vita delle popolazioni del 
Vietnam. 

Sono già oltre 200 i giovani 
e i lavoratori che hanno do­
nato il loro sangue a sostegno 
dell'eroica lotta della marto­
riata popolazione vietnamita. 
Ognuno di questi flaconi ha 
un valore commerciale che si 
aggira sulle 15.000 lire: il con­
tributo che i comunisti reggia­
ni saranno in grado di offri­
re ai compagni vietnamiti sa­
rà, dunque, alla fine di que­
sta campagna di raccolta del 
sangue, di proporzioni rile­
vanti. 

Ieri si era svolto il conve­
gno provinciale degli «Amici 
dell'Unità » che s'è particolar­
mente occupato degli attacchi 
monopolistici alla libertà d'in­
formazione. 

I comunisti reggiani si in­
contreranno, infine, domenica 
2 luglio, col presidente della 
giunta regionale dell'Emilia-
Romagna, compagno Guido 
Fanti, in occasione di un di­
battito sull'attività delle Re­
gioni nei loro primi due anni 
di vita. 

D festival chiuderà i bat­
tenti nella giornata stessa di 
domenica. 

Discorso del Papa in San Pietro 

Paolo VI: «Dalla scienza 
è venuto il dubbio...» 

Durante la messa solenne 
celebrata stasera nella basilica 
di San Pietro. Paolo VI ha ri­
volto — Improvvisando — un 
lungo discorso ai fedeli, in cui 
ha affrontato, con accenti for­
temente pessimistici, il tema 
dell'attuale situazione nella 
chiesa cattolica, 

« Si direbbe — questo è un 
passo del discorso del Papa — 
che da una fessura il fumo di 
Satana è entrato nel tempio 
di Dio: Ce fl dubbio, Vimcer-
tezza, la problematica, l'in­
quietudine, l'insoddisfazione, 
a confronto*. 

E ancora: a Non ci si fida 
più della Chiesa: ci si fida del 
primo profeta profano che 
viene a parlarci da qualche 
giornale o da qualche luogo 
sociale. E' entrato, ripeto, il 
dubbio nella nostra coscienza, 
è entrato per finestre che do­
vevano essere aperte alla luce. 
Dalla scienza è venuto il dub­
bio di tutto quello che è e di 
lutto quello che conosciamo ». 

A questo punto. Paolo VI 
ha detto di volere confidare ai 
presenti un suo pensiero: 
« Noi crediamo che ci sia sta­
to un potere, un potere avver­
so: U diavolo, questo misterio­
so essere, che c'è. Noi credia­
mo che qualcosa di preter­
naturale è venuta nel mondo 
proprio per turbare e per sof­
focare i frutti del Concilio 
Ecumenico ». 

Con queste angosciate espres­
sioni — riferite dall'agenzia di 
notizie Italia — il Papa ha ce­
lebrato il 9' anniversario della 

1 sua, elezione. 

Escluso i! 6 1 % 
dei magistrati 
dal Consiglio 

superiore 
La corrente di « Impegno 

costituzionale», che fa parte 
dell'Associazione nazionale ma­
gistrati. ha commentato In una 
nota i risultati delle recenti 
elezioni del Consiglio supe­
riore della Magistratura. 

I candidati della corrente 
di «Magistratura Indipenden­
te» — è scritto nel comuni­
cato — con l'appoggio di una 
parte di « Terzo potere » e con 
I consensi di gran parte del 
r« Unione magistrati Italiani ». 
hanno realizzato il 38.8 per 
cento dei voti ed ottenuto 
tutti I quattordici posti dispo­
nibili In seno al Consiglio su­
periore della Magistratura 

I candidati di « Impegno 
costituzionale», benché abbia­
no raggiunto II 24.5 per cento 
del voti, sono rimasti comple­
tamente esclusi, cosi come 
quelli dell'* Unione magistra­
ti italiani», di «Terzo pote­
re » e di « Magistratura de­
mocratica». che avevano rag­
giunto rispettivamente le per­
centuali del 12.2, dell'Ila e 
del 13,7. Oltre 11 61 per cento 
del votanti non è dunque rap­
presentato nel prossimo Con­
siglio superiore della Magi­
stratura, 

La vicenda del settimo numero 

Denunciate le iniziative 
degli editori più forti 

Chi vuole drammatizzare la vertenza? - Assemblee nelle 
redazioni • Gli inferventi di Ceschia, Curzi e Fava sottoli­
neano l'urgenza della riforma dell'informazione - Nuovi 

scioperi in vari quotidiani 

In vari quotidiani si sono 
tenute ieri assemblee dei cor­
pi redazionali per esaminare 
gli sviluppi della vertenza sul 
settimo numero e per ascol­
tare una informazione sulle de­
cisioni prese dal consiglio na­
zionale della stampa, conclu­
sosi Ieri sera a Roma. Alle as­
semblee hanno assistito, quasi 
ovunque, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. 

Anche ieri, intanto, vari quo­
tidiani non sono usciti per gli 
scioperi articolati dei giorna­
listi che stanno effettuando, 
dopo lo sciopero nazionale di 
lunedi, le altre 72 ore di asten­
sione dal lavoro decise per i 
quotidiani direttamente inte­
ressati alla vertenza, 

I comitati di redazione han­
no, in tutte le aziende, riba­
dito agli editori che gli scio­
peri locali saranno immedia­
tamente sospesi in tutti quei 
quotidiani che annunceranno 
di dissociarsi dall'azione della 
federazione editori e riprende­
ranno da lunedi la pubblica­
zione del settimo numero. Que­
sta posizione, che era stata 
chiaramente espressa dal con­
siglio nazionale della stampa, 
* stata ulteriormente confer-
r..dta, ieri, dal segretario del 
sindacato dei giornalisti Ce­
schia che, parlando in una as­
semblea, dopo aver ribadito 
che la FNSI è decisa a conti­
nuare la lotta senza accettare 
nessuna provocazione degli 
editori, che sembrano sempre 
più intenzionati a drammatiz­
zare la vertenza per fini che 
certo hanno poco a che vedere 
con il problema del settimo 
numero, ha confermato la di­
sponibilità della federazione 
della stampa ad una seria 
trattativa tra tutte le compo­
nenti del mondo editoriale. A 
proposito della lunga nota dif­
fusa ieri sera dagli editori, 
Ceschia ha osservato che in 
quel documento, per la prima 
volta, sì ammette che i gior­
nali più forti intendono, dopo 
aver impedito una seria e glo­
bale trattativa, riprendere le 
pubblicazioni del settimo nu­
mero ma dettando le loro con­
dizioni a tipografi e giorna­
listi. 

« Metodi arbitrari e manovre 
oscure sono il costante com 
portamento della federazione 

editori sulla questione del set­
timo numero, ma non solo su 
questa questione. Ogni volta 
che il nostro sindacato — ha 
detto Alessandro Curzi della 
giunta esecutiva della FNSI 
intervenendo in un'assemblea 
di redazione a Roma — mette 
in discussione problemi seri 
e di vitale importanza per la 
difesa e lo sviluppo di una rea­
le libertà di stampa (distribu­
zione della pubblicità, orari 
di chiusura delle aziende edi­
toriali, più equa assegnazione 
della carta ecc.) troviamo sem­
pre gli editori ostili o as­
senti ». 

Anche il presidente dell'As­
sociazione dei giornalisti della 
RAI-TV, Nuccio Fava, dopo 
aver sottolineato l'unità dimo­
strata dal giornalismo italia­
no nello sciopero nazionale di 
lunedi, ha sottolineato «la ne­
cessità che tutte le forze po­
litiche e sindacali compren­
dano che l'azione della FNSI, 
nulla concedendo a pur facili 
slittamenti corporativi, tende 
ad un più ordinato e democra­
tico assetto della informazlo 
ne scritta e radio-teletra­
smessa ». 

Sospese 
19 mila 
patenti 

nel 1971 
Nel corso dell'anno 1971 so­

no state sospese in tutt'Italia 
19584 patenti, a causa di gra­
vi infrazioni alle norme del 
traffico, e ne sono state revo­
cate 5.116. Le sospensioni so­
no leggermente diminuite ri­
spetto all'anno passato, con un 
calo del 4%, mentre le revo­
che, avvenute quasi tutte in 
seguito a gravi incidenti stra­
dali, sono aumentate, seppure 
di poco (un centinaio). 

Le nuove patenti automobili­
stiche rilasciate nel 1971 sono 
1.080.000 mentre quelle per 
moto sono 60 mila. Le auto­
scuole funzionanti sono 5.431 
e la città che ne ha di più 
— 351 — è Roma. 

Sulla gru per avere una casa J r a i ^ « 5 3 ! 
tro donne, chiuse nel gabbiotfo di una gru all'interno di un 
cantiere, nei pressi di Bagni di Tivoli, al chilometro 22,310 
della Tiburtina, protestane per «vere una casa. Le donne 
con le loro famiglie prevengono dalla borgata di Pietralata, 
Gretta di Gregna e via Collatina. Due mesi fa bruciarono le 
baracche e andarono ad occupare degli appartamenti a via 
Albucione, non lontano da Bagni di Tivoli. Le case, però, erano 
state già assegnate ad altri senzatetto, ma sembra che questi 
le avessero rifiutate perché troppo lontane da Roma. Alcuni 
giorni fa seno arrivati i poliziotti che hanno intimato alle 4 
famiglie di abbandonare gli appartamenti. I baraccati hanno 
accertato, ma, una volta fuori, una sola famiglia ha ottenuto 
una sistemazione di fortuna; altre invece sono rimasta in 
mezzo alla strada. Di qui la protesta. Nella foto: le quattro 
donne sulla gru 
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